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Referendum
la «svolta»
della Corte
........................................................AMOS ANDREONI*

L esentenzedellaCorteCo-
stituzionalesuireferen-
dum,depositatenello

scorsomesedifebbraio,costitui-
sconounfattonotevoleperché
perlaprimavoltahannoposto
deilimitialladeregolamentazio-
nedeidirittisocialiprevistidalla
Costituzioneedattuatiperleg-
ge.InpassatolaCorte,quandosi
eradovutapronunciaresullaam-
missibilitàdeiquesitireferenda-
risieratrinceratadietroargo-
mentazionitecniche:laverifica
silimitavaallachiarezzadelque-
sito,allasuacompletezza,all’ef-
fettivocontenutoabrogativo.Re-
stavafermo,perilresto,ilprima-
todelgiudizioelettoraleedella
volontàreferendaria.D’altra
partelaCorteCostituzionaleaf-
fermavasemprepiùspessoladi-
screzionalitàdellegislatorenel
manipolareancheinviapeggio-
rativa,idirittisocialisancitiin
leggidiattuazionedinormeco-
stituzionaliederaanchelasta-
gioneincuilaCorteCostituzio-
nale,soprattuttodopoil1990,af-
fermavailprimatodelledisponi-
bilitàdibilanciosullaeffettività
delletutelesociali.Orasembradi
assistereadunasvolta.Inmodo
chiaro-edinalcunicasiintermi-
ninetti-vieneaffermatoilprin-
cipiodelnucleoessenzialedei
dirittisociali, intangibilesiada
partedellegislatoresiadaparte
delcorpoelettorale/referenda-
rio.LaCorte,perciascunodeidi-
rittisocialicoinvoltidallainizia-
tivaradicale,haindividuatoi
contenutiminimiditutelascritti
inCostituzione,attuaticonlegge
ordinariaedinderogabiliinvia
peggiorativa:cosìades.;perla
tutelainfortunistical’adeguatez-
zadellaprestazione,lasuaauto-
maticità,lacontribuzione“spal-
mata”sututtiidatoridilavoro;
suipatronati, lageneralitàegra-
tuitàdelloropatrocinio,soggetto
afinanziamentopubblico;sulla-
voroatermine,lagiustificazione
dellaclausolaatempoinbasead
esigenzeobbiettive,chesonoan-
corapiùstringentiperrinnovie
proroghe,penalaconversione
necessariadelrapportoinlavoro
atempoindeterminato.Oinfine
ilprincipiocheancheirapporti
dilavoroatipicisonosoggettia
tutelacostituzionale:cosìperil
lavoroadomicilioèconsentito
rimodulareletuteleprevistenel
1973manonabrogarledeltutto,
penalaviolazione(inammissibi-
le)dell’art.35Cost.Perillavoroa
tempoparzialesiaffermaaddi-
ritturailprincipiopercui,invir-
tùdellaclausoladimigliorfavore
scrittanellaDirettivaComunita-
ria,il legislatorenazionale(el’i-
niziativareferendaria)puòintro-
durreinnovazionisoltantomi-
gliorativedeidiritti individuali
dellavoratorepart-time.Perfino
perilicenziamentièstataaffer-
matalanecessitàdiunagiusta
causaediungiustificatomotivo
edunasanzionealmenorisarci-
toria.Certopersistonozonedi
ambiguità-edinprimislasen-
tenzasuglistessilicenziamenti
offreilfiancoapiùdiunaconsi-
derazionecritica;analogamente
persistonomotivazionilimitate
alprofilotecnicodellachiarezza,
esaustivitàed“abrogatività”del
quesito(v.lesentenzesusanità,
collocamento,quoteassociative,
pensionedianzianità).Macom-
plessivamentesiintravedeun
segnodinovità.Ilfattoèimpor-
tantenonsolopericontenuti
specificiattribuitiaisingolidirit-
tisocialibensìancheperilruolo
chelaCorteCostituzionaleha
volutoassegnareaPoterieIstitu-
zioni.Haaffermatoinnanzitutto
ilimitinaturalidelreferendum:
essopuòessereabrogativodel
tuttooanchesoloparzialmente.
Ilreferendumpuòdunquemani-
polareiltestolegislativo,manon
puòstravolgerneilsignificato
medianteunacapziosasforbi-
ciata “a macchie di leopardo”.

1000
Sono i nuovi ispettori chiesti
dal sottosegretario al Lavoro
Adolfo Manis. Obiettivo,
potenziare l’attività di
vigilanza anti infortunistica

55000
È il costo in miliardi (dati 1998)
per la società e per le casse
dello Stato derivante dalle
conseguenze provocate
dagli infortuni sul lavoro

24
Erano gli anni di Nadir D’Este
operaio edile della Amit di
Marghera morto a Carmignano,
Padova, mentre era impegnato
in lavori di bonifica ambientale

89
Erano gli anni di Onorina
Comoglio, morta in seguito
ad un infortunio nei pressi
di Chivasso (To) mentre era
intenta in lavori agricoli

7000
Sono i posti di lavoro creati
nel Mezzogiorno tra il
dicembre ‘99 e il febbraio 2000
attraverso il meccanismo
dei crediti di imposta

200
Sono le operatrici
meccanografiche licenziate
in provincia di Bari dal
gruppo romano Cni, Consorzio
nazionale informatico
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Il 90% della forza lavoro guadagna 26$ all’ora
o meno. Queste retribuzioni, considerando
l’inflazione, sono cresciute pochissimo:
3% nel ’98, poco più del 2% nel ’99.

Il 90% della forza lavoro guadagna 26$ all’ora
o meno. Queste retribuzioni, considerando
l’inflazione, sono cresciute pochissimo:
3% nel ’98, poco più del 2% nel ’99.

Solo chi guadagna più di 60 mila $ all’anno
ha visto la propria retribuzione correre.
Solo chi guadagna più di 60 mila $ all’anno
ha visto la propria retribuzione correre.

Su 129 occupazioni, 24 hanno visto
una riduzione del salario reale.
Su 129 occupazioni, 24 hanno visto
una riduzione del salario reale.

Nel 1980 il Chief Executive Officer
guadagnava 42 volte di più
del suo dipendente.

Nel 1980 il Chief Executive Officer
guadagnava 42 volte di più
del suo dipendente.

Nel 1998 guadagnava 419 volte di più.Nel 1998 guadagnava 419 volte di più.

Il reddito medio della famiglia
americana è di 40 mila $ all’anno.
Il reddito medio della famiglia
americana è di 40 mila $ all’anno.

Un insegnante di alto livello
guadagna 40.580 $ all’anno.
Un insegnante di alto livello
guadagna 40.580 $ all’anno.

Clinton guadagna 200 mila $ all’anno.Clinton guadagna 200 mila $ all’anno.

Un “Chief Executive” della Old Economy
guadagna 13 milioni di $ all’anno.
Un “Chief Executive” della Old Economy
guadagna 13 milioni di $ all’anno.

Un Ceo della New Economy di milioni
di $ ne guadagna 46.
Un Ceo della New Economy di milioni
di $ ne guadagna 46.

P&G Infograph

A vete delle stock-option? Allacciate-
vi le cinture. Oppure cambiate la-
voro, tornate alle imprese della Old

Economy che sono più sicure. Sono tempi
un po’ terremotati quelli in cui vivono più
di 12 milioni di americani e il motivo è
stampato sulle prime pagine di tutti i gior-
nali: l’altalena di Wall Street sta svaloriz-
zando una parte crescente delle retribuzio-
ni. Perché ormai le azioni delle imprese
acquistate a condizioni di favore dai di-
pendenti o regalate come premio o in so-
stituzione dei classici aumenti salariali
non riguardano più una fetta sottile degli
«executive» e dei direttori delle vendite,
ma sono diffuse nell’intera scala gerarchi-
ca delle imprese. Fino a ieri, fino a quando
cioè Wall Street procedeva indisturbata
verso le stelle, c’era chi rinunciava addirit-
tura a un premio di ventimila dollari l’an-
no preferendo in cambio un bel pacchetto
di azioni che, vendute dopo un certo pe-
riodo di tempo avrebbero fruttato almeno
il triplo. Ora, invece, la parola d’ordine è
tornare indietro e si comincia già a notare
una fuga dal settore tecnologico, qualche
direttore di sede, di vendite soprattutto,
che abbandona le start-ups, le società de-
collate in poco tempo sull’onda del merca-
to e che oggi si trovano con poca liquidità
e devono far fronte a un costo del denaro
crescente, con scarse prospettive di trovare
capitali a Wall Street con una nuova ven-
tata di offerte pubbliche. Non ci sono dati,
ci sono decine di episodi che segnalano il
rischio di un vero e proprio esodo dal set-
tore tecnologico a favore delle imprese
manifatturiere e della distribuzione, i cui
valori in Borsa sembrano meno soggetti a

tradimenti.
Secondo alcuni economisti, Lester Thu-
row per esempio, siamo di fronte ai primi
scricchiolii dell’impossibilità per l’econo-
mia americana di prolungare la sua «fusio-
ne fredda», un boom lunghissimo che non
fornisce segni di inflazione fuori controllo
(ecco il fattore radioattivo) per cui da un
lato la pressione sui salari si farà sentire
visto che le imprese non trovano più ma-
nodopera disponibile a lavorare, dall’altro
lato chi aveva migliorato il proprio reddi-
to grazie alla Borsa ora si trova a rimpian-
gere di essersi fidato troppo. Comunque
vada, la novità del boom è rappresentata
dall’enorme flusso di capitale che è finito
nei conti bancari della middle class. Si cal-
cola che in media ogni famiglia americana
abbia aggiunto 20mila dollari all’anno al
reddito normalmente percepito. E questo
in apparente contraddizione con il fatto
che tutto è stato coinvolto dal boom eco-
nomico, eccetto le retribuzioni. Nell’ulti-
mo Beige Book della Federal Reserve, il
rapporto che illustra le condizioni del
mercato del lavoro e dei salari negli Statia-
mericani, arriva in effetti a questa conclu-
sione: in uno dei mercati del lavoro più
«tirati» della storia economica americana,
nel quale come ripete il segretario al Teso-
ro Lawrence Summers sono le imprese a
cercare e corteggiare i lavoratori e non il
contrario come è sempre accaduto, non si
è verificato ciò che i manuali di economia
spiegano e che la storia insegna: aumenti
sostanziosi delle retribuzioni. Episodi non
ne mancano. A St. Louis e Minneapolis
mancano assistenti per bambini, a Kansas
City non si trovano camerieri e operatori

al computer. A Minneapolis nel 1999 le re-
tribuzioni sono aumentate fra il 2 e il 4%,
a Kansas City nei primi tre mesi c’è stato
solo un lieve scostamento rispetto all’anno
scorso. Il motivo per cui non esiste una
rincorsa salariale sono diversi e primo fra
tutti la tendenza a pagare i dipendenti con
stock-option, contributi per il college, mi-
glioramenti dei pasti, le tessere per piscina
e palestra. «I salari sono l’ultima soluzione
per le imprese» -sostiene Daniel Mitchell,
professore di management all’Università
di California a Los Angeles -. Prima guar-
dano a tutto il resto, reclutano nuovo per-
sonale, lo formano, poi si arriverà agli au-
menti secchi della retribuzione. Anche per
questo il costo del lavoro è stabile e là do-
ve le retribuzioni
aumentano, gli
incrementi di
produttività sono
talmente elevati
da non trasferirne
gli effetti sui prez-
zi. Il secondo mo-
tivo di assenza di
rincorsa salariale
è la debolezza dei
sindacati, che rap-
presentano solo il
14% della forza la-
voro. La disoccu-
pazione ai minimi
storici potrebbe
offrire loro la pos-
sibilità di «flettere
i muscoli», ma ci
sono troppe con-
troindicazioni a

cominciare dal massiccio ricorso ai licen-
ziamenti. Nel 1999, secondo i dati di Chal-
lenger,Gray & Christmas Inc, una società
di consulenza del personale di Chicago,
sono stati annunciati 675mila licenzia-
menti negli Usa e 678mila nel 1998, il più
alto livello del decennio. Stando alle stati-
stiche del Bureau of Labor nel 1999 i li-
cenziamenti effettivi sono stati 1,57 milio-
ni, ma vengono calcolati solo quelli supe-
riori a 50 addetti. Del boom americano,
che ha prodotto milioni e milioni di nuovi
posti di lavoro e ridotto la disoccupazione
al 4%, fa dunque parte a pieno titolo l’au-
mento dei licenziamenti. E se è vero che
come facilmente si licenzia altrettanto fa-
cilmente si assume, è anche vero che in

questo gioco si inserisce un fattore psico-
logico decisivo: l’incertezza. Non è John
Sweeney, il leaderdell’Afl-Cio a dirlo, ma
Alan Greenspan, presidente della Federal
Reserve. Ora che sono noti i dati comples-
sivi del 1999 ci si domanda legittimamen-
te non quanto sono cresciuti i salari in
America, ma perché sono cresciuti così
lentamente. Per quasi tutti coloro che gua-
dagnano 26 dollari all’ora o meno, cioè il
90% della forza lavoro, nel 1999 la retribu-
zione è cresciuta di pochissimo rispetto al-
l’anno precedente se aggiustata con l’infla-
zione. Negli ultimi tre anni l’incremento
medio è stato del 3%, il doppio dell’infla-
zione nel 1998 e un po’ meno nel 1999. So-
lo chi guadagna 65mila dollari l’anno (130
milioni di lire), cioè il 10% della forza la-
voro ha visto le retribuzioni correre. Di-
smal Sciences, società di consulenza azien-
dale della Pennsylvania, ha analizzato le
paghe medie di 129 occupazioni. In 24 di
queste i salari intermini reali (tolto l’in-
cremento dei prezzi) sono diminuiti. Al-
cune professioni a basso valore come ca-
merieri e impiegati d’albergo sono peggio
pagate (gli impiegati d’albergo hanno gua-
dagnato 15.520 dollari l’anno nel 1999
contro 16.100 nel 1991), ma anche alcune
professioni alte come i piloti hanno perso
terreno: 78.880 dollari contro 79.900. Solo
i medici possono vantare un incremento
di quasi il 50% in nove anni. Secondo il
capo economista Mark Zandi i salari della
New Economy sono trainati da aumenti
molto elevati, quelli della Old Economy
sono contenuti. Motivo: i manager sareb-
bero meno disposti a concessioni salariali
vista la debolezza dei sindacati. Come è
stato possibile allora che i redditi reali sia-
no aumentati come da almeno due decen-
ni non accadeva? Sono aumentati perché
nutriti da Wall Street che non è stata solo
la valvola di sfogo, una specie di «carta di-
credito» senza limiti di spesa per anni e
anni, per i ricchi, ma anche per la middle
class. E sono aumentati perché è aumenta-
ta la platea della manodopera disponibile
con il ritorno in massa delle donne nel
mercato del lavoro. L’altra novità del de-
cennio è costituita dalla disparità dei red-
diti. Uno dei metri per misurarla è la dif-
ferenza tra la retribuzione dei «chief exe-
cutive officer» e il tipico lavoratore dell’in-
dustria manifatturiera. Nel 1998 il Ceo
americano medio guadagnava 419 volte
più del suo dipendente. Nel 1980 guada-
gnava solo 42 volte di più. Il sindacato
Afl-Cio ha allestito un sito (www.paywa-
tch.org), con 3,3 milioni di contatti-anno,
nel quale si possono confrontare le paghe.
La New Economy ha spedito le retribuzio-
ni dei Ceo nella stratosfera. I miliardari
«puntocom» hanno accumulato fortune
che fanno impallidire quelle dei vecchi
«executives».Nel 1992 Clinton arrivò alla
Casa Bianca parlando spesso del divario
delle retribuzioni. Adesso il tema del «giu-
sto compenso» è scomparso dalla scena.
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Agli aumenti in busta paga preferiti le stock-option e i contributi
per college, piscine e palestre. Intanto tra le retribuzioni cresce
la disparità: solo il 10% vede correre il proprio reddito da lavoro

Usa, manodopera cercasi
Ma i salari restano al palo

.....................................................................................................................................................................................................................................DALLA NOSTRA REDAZIONE DI WASHINGTON - ANTONIO POLLIO SALIMBENI
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Retribuzioni
a confronto
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dariUsa:Ti-
mothyKoo-
gle,Yahoo,1,-
7miliardidi
dollarieSte-
veCasedi
AmericaOn-
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